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SI MOLTIPLICANO IN TUTTA ITALIA LE INIZIATIVE E I PRONUNCIAMENTI PER IL NO 

del voto 
Magistrati, medici, studenti, giornalisti motivano la loro scelta a favore di un diritto di libertà — Sempre più ampio lo ischieramento dei 
cattolici che si oppongono alla abolizione di una giusta legge dello Stato — Si intensifica l'attività di convinzione e di contatto di massa 

L'ultima se t t imana - pr ima 
del 12 maggio si è aperta con, 
un intensificarsi della grande 
campagna per il NO alla abro­
gazione del divorzio. Da par* 
te di tut te le forze che si bat­
tono per difendere la legge, 
gli ultimi giorni della cam­
pagna vengono utilizzati per 
avvicinare gli incerti, per con­
vincere e informare - coloro 
che ancora non conoscono a 
fondo le norme che sono chia­
mat i a giudicare col voto, o 
che non hanno compreso il 
valore della scelta in termini 
di libertà e democrazia. •. 

Intanto , nuovi gruppi di In­
tellettuali. di • lavoratori, di 
studenti, prendono posizione 
pubblica per 11 NO, mentre 
sempre più ampio e profondo 
si manifesta, nelle file del 
mondo cattolico, il dissenso 
contro l'impostazione della 
par te più retriva della gerar­
chla ecclesiastica, e si esten­
dono le posizioni a favofe di 
una scelta civile di libertà. 

I magistrati t 
difendono la ; v 
legge sul divorzio 

Sempre più numerose, e par­
ticolarmente significative, le 
prese di posizione di gruppi di 
magistrati per il « no » all'abro­
gazione del divorzio: l'interesse 
di tali pronunciamenti sta nel 
fatto che essi partono dalla 
particolare conoscenza della 
legge, e dall'esperienza - fatta 
a contatto quotidiano con situa­
zioni familiari difficili che il 
divorzio ha sanato. 

In questo senso, la dichiara­
zione di 28 giudici del Tribu­
nale e della pretura di Venezia: 
« Sentiamo il dovere di riaf­
fermare — dicono fra l'altro i 
magistrati — il significato po­
sitivo di questo istituto e della 
sua concreta applicazione. Sul 
piano della legalità democra­
tica L'istituto del divorzio non 
impone autoritariamente parti­
colari concezioni della convi­
venza sociale e familiare, ma 
tiene conto della pluralità del­
le concezioni presenti nella no­
stra società ». ' -

Con analoghi argomenti, no­
vanta magistrati di Torino e del 
Piemonte hanno definito la 
scelta a favore della conserva­
zione del divorzio come una 

Giovedì 
e venerdì 
Berlinguer 
alla TV 

Giovedì sera, dalle 20,40 
alle 21,10, la televisione 
trasmetterà un incontro 
del compagno Enrico Ber­
linguer con rappresentanti 
della stampa italiana. 

Venerdì sera i l segre­
tario generale del PCI r i ­
volgerà dagli schermi del­
la TV (la trasmissione avrà 
inizio alle 20,40), un appello 
agli elettori. 

Diffuse domenica 
un milione 
e 200 mila 

copie dell'Unità 

Il 5 maggio, ultima domenica 
di grande diffusione preeletto­
rale, sono state diffuse 1 milio­
ne e 200 mila copie dell'Unità. 
E' questo un altro grosso suc­
cesso che .corona la crescente 
mobilitazione di tutto il parti­
to nella campagna di diffusione. 
Le copie diffuse complessiva­
mente il 28 aprile, il 1. maggio 
e il 5 maggio superano note­
volmente i tre milioni che ci 
eravamo posti come obiettivo 

Tra le organizzazioni che si 
sono maggiormente distinte ci­
tiamo tutte le federazioni pu­
gliesi che hanno diffuso com­
plessivamente 33.000 copie del­
l'Unità, le federazioni toscane 
che hanno superato domenica 
l'eccezionale numero di copie 
del 1- maggio e la ferie razione 
di Genova. 

Sono prossimi altri tre im­
portanti momenti di mobilita­
zione che vanno affrontati con 
il massimo impegno in vista 
del voto del 1£ maggio: la dif­
fusione di giovedì 9, quella di 
fabbrica di venerdì 10 (per la 
quale abbiamo già un forte im­
pegno della federazione di To­
rino di 1S.C00 copie) e quella 
di domenica 12. 

'scelta in .difesa della demo­
crazia. • v -•••• • - • f 

. Una importante presa di pò* : slzlone ' contro l'abrogazione 
della legge sul divorzio è ve-

, nutft anche dai magistrati del 
Tribunale dei minori di Bari 
e da decine di operatori sociali 
dello stesso tribunnle. 

« L'affermazione che la legge 
«sul divorzio introduce un siste­
ma di norme disgreganti l'unità 
delibi famiglia si è dimostrata, 
come ognuno di noi ha potuto 
verificare attraverso l'esperien­
za giudiziaria, una afferma­
zione assolutamente infondata >: 
questo scrivono, in un docu­
mento in cui si pronunciano 
contro l'abrogazione, cinquanta 
magistrati del • distretto della 
Corte d'appello dì Lecce, che 
comprende anche le province 
di Brindisi e Taranto. . . 

Manifestazione 
a Roma per il 
NO dei cristiani 

«I l NO del cristiani e 11 di­
rit to alla libertà di coscien­
za» è il tema della pubblica 
manifestazione che si tiene 
domani a Roma al Teatro 
Brancaccio alle ore 18, per 
iniziativa delle riviste «Com», 
« Idoc », « Nuovi tempi » e del­
le' organizzazioni locali delle 
Comunità di base. Cristiani 
per -il socialismo, Movimento 
7 novembre. Cattolici demo­
cratici per il NO. 

Intellettuali 
e sindaci 
della Campania 

La firma di Salvatore Ac-
cardo, primo violino dell'or­
chestra del teatro San Car­
lo di Napoli, apre l'elenco 
delle firme sotto un appello 
ai cittadini . di Torre del 
Greco (dove Accardo è na­
to ed abita) dal titolo «Per­
ché votiamo e vi Invitiamo a 
votare no» . 

Fra gli altri numerosi fir­
matar i dell'appello, Antonio 
Brancaccio, primario dello 
ospedale Maresca, che ebbe 
nell'agosto scorso 11 coraggio 
civile di denunciare l primi 
casi di colera, numerosi do­
centi universitari e medi, un 
sacerdote, professionisti, ope­
rai. marit t imi, art igiani. 

Ben 37 sindaci di comuni 
della provincia di Avellino 
hanno sottoscritto un altro 
appello per il no : si t ra t t a 
di comunisti, socialisti, so­
cialdemocratici, indipenden­
ti cattolici e democristiani 
dissidenti. 

Le dieci ragioni 
per il NO dei re­
dattori del Globo 

Una iniziativa a favore del 
« n o » alla abrogazione del 
divorzio è s ta ta presa dalla 
maggioranza del redattori 
del quotidiano economico II 
Globo, che pubblicano oggi a 
loro spese una inserzione 
pubblicitaria sul giornale nel­
la quale vengono illustrate 
dieci ragioni per votare NO. 
L'iniziativa è s t a t a presa. In­
forma un comunicato, perché, 
pur avendo il giornale an­
nunciato di voler accettare 
sia la propaganda a favore 
che quella contraria alla abro­
gazione, a nelle scorse setti­
mane la sola pubblicità per­
venuta è s ta ta quella per il 
si ». La linea del giornale è 
tuttavia esplicitamente con­
tro l'abrogazione. 

Pronunciamento 
dei medici di •. 
Taranto e Bologna 

Un qualificato pronuncia­
mento per il NO alia abroga­
zione del divorzio, è venuto 
dai medici dell'ospedale SS. 
Annunziata di Taranto , i qua­
li definiscono la legge In vi­
gore « rispettosa della libertà 
della persona », e aderente al­
la legislazione democratica in 
at to In tu t ta Europa. Il NO 
alla abrogazione della legge 
viene infine presentato «co­
me scelta di democrazia e di 
libertà ». 

Tra I firmatari. Il direttore 
sanitario Luigi Spizzirri. i pri­
mari Vito Perniola e Antonio 
Di Comito. • e numerosissimi 
assistenti e aiuti. 

Anche a Bologna un gruppo 
di medici universitari ed ospe­
dalieri del policlinico S. Or­
sola si sono riuniti in comi­
ta to per affermare il proprio 
impegno contro l'abolizione 
della legge sul divorzio. -

In un documento, sottoscrit­
to da 211 medici, t r a cui nu­
merosi primari e cattedratici, 

si 'afferma ohe la.iftggd appro-. 
vata dal parlamento tra anni 
fu è giusta in quanto permet­
te di risolvere delle situazioni 
familiari ohe la legislazione 
preoedente . non considerava, 

Il NO di:•; 
' Carretto - ' 
ex-presidente 
della GIAC 

In un articolo che compare 
s tamane sul quotidiano tori­
nese La. Stampa, l'ex — pre­
sidente della Gioventù d i . . 
Azione Cattolica Carlo Carret­
to annuncia la sua decisione 
di votare NO nel referendum 
del 12 maggio. 

Nell'articolo, dal titolo Pre­
ghiera per il referendum. Car­
retto denuncia fra l'altro « la •-
strumentalizzazione sfacciata 
del senso religioso del sem­
plici » (« ho visto addir i t tura . 
sui muri — egli sottolinea — . "• 
la minacciosa frase:. ' 'se voti 
NO sei in peccato mortale". , 
Credevo fosse f ini to, questo 
tempo, sognavo' una C h i e s a . 
meno paurosa, più vicina al- - ' 
l 'uomo»). 

L'expresldente della GIAC 
conclude con questa afferma­
zione: « Voto NO perché spe­
ro che dopo una buona lezio­
ne ricevuta sarà l 'ultima vol­
ta che noi cattolici oseremo 
presentarci In pubblico come 
difensori di un passato com­
promesso e senza l'afflato del­
la profezia e dell 'amore per 
l 'uomo».- -.-.-. 
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per confermare una legge giusta 
per non votare còrneiifascisti 
per respingere il ricatto clericale 
per consolidare ìa libertà 
per rimanere^/rwriwcs i ci»I/I 

S'accentua ancora in alcune zone del Paese il terrorismo religioso 

Gravi episodi di intolleranza 
Vecchi e bambini costretti in un paesino della Calabria a sfilare in corteo all'insegna di slogan 
da guerra fredda - Fedeli indignati in numerose chiese della provincia di Trapani -Per protesta 
gruppi di sacerdoti annunciano di votare « No »-Squadracce missine a Roma contro gli «scouts» 

Un'inchiesta smantella le bugie elei crociati 

Sicilia: il 97% 

Con l'approssimarsi del vo­
to, s 'accentua in alcune zone 
del Paese la campagna 'senza 
ritegno di alcuni settori cleri­
cali contro il diritto civile al 
divorzio. Questa campagna as­
sume, soprat tut to nel Mezzo­
giorno, degradanti forme di 
terrorismo ideologico e reli­
gioso. I l pesante intervento di 
una par te delle gerarchie ec­

clesiastiche alla ' campagna 
per il referendum viene spes­
so respinto con indignazione 
dal fedeli molti dei quali se­
gnalano i casi più gravi. Que­
sto è accaduto ad esempio ieri 
in Calabria, a Castrovillari. e 
nella Piana di Gioia Tauro: 
davant i alle chiese sono s ta te 
distribuite migliala di copie di 
volantini anonimi infarciti di 

TV REFERENDUM 
Anche 
Michelangelo 
La trasmissione ^Cronache del 

referendum» di sabato scorso è 
stata — crediamo — «no de­
gli esempi più lampanti di 
come, riferendo notizie ap­
parentemente oggettive, si 
possa in realtà fare un'abile 
e accorta propaganda di par­
te, Ci : riferiamo al modo in 
cui è • stato presentato alla 
TV il discorso del segretario 
della DC a Caprese, terra 
natale di Michelangelo, in 
occasione dell'inaugurazione 
del • monumento - dedicato 
a Dai figli ai genitori uniti». 
L'apparizione di Fanfani sul 
video è stata infatti prece­
duta da un'abile infilata di 
frasi tutte tese a creare uno 
stato di angoscia nel tele­
spettatore: « mostruosa tiran­

nia delle libertà impuzzite»; 
« ideologie materialistiche, 
aborto, droga, pornografia»; 
a clima pesante ricattatorio 
del PCI», ecc~ Il filmato del 
discorso .del segretario do si 
è aperto con un suono di cam­
pane e con una breve proces­
sione di ~ personalità guidate 
da un Pantani dal volto sor­
ridente e dall'espressione se­
rafica. Adeguato alle immagi­
ni anche il tono delle sue pa­
role, artificiosamente disteso 
fino al mellifluo. 

Il « messaggio » contenuto 
in questa trasmissione abil­
mente costruita fé che rap­
presenta una novità tra le 
tecniche già usate in passato 
dalla RAI-TV) è molto eviden­
te: infondere nel telespettato­
re la convinzione che Panta­
ni e la DC costituiscono una 
garanzia di tranquillità e di 
sicurezza per le sorti del 
Paese. 

Manifestazioni del PCI 
OGGI — Trieste, Amendola] 

Napeli-Vemtre, Alinovi; Chrl-
tanova Marche, Barca; Chiod­
aia. Ceravolo; Taranto, Chiaro-
monte; Sannolo. Colombi*'Pon-
socco (Pisa), Di Giulio; Santa 
Croce (Pisa), Di Gialio; Bisce-
jlie (Bari), Imbeni; S. Giovan­
ni in Fiore (Cosenza), laerao; 
Barrafranca (Enna), Macaluso; 
Torino-Beriera M H M O , Minacci; 
Torre Annenziats, Napolitano; 
Chiavari, Natta; Raeosa, Occhet-
to; Ronw-Prenestino, Perni; 
Saranno, Qoercìoli; Castellaneta 
(Taranto), Romeo; Pontedera 
(Pisa), A. Seronì; Gismon del 

Grappa, Serri; Cenon-Sampler-
«arena, Trentin; Penula, Valo­
ri; Corieiiano (Cosenza). Am­
brogio; Cesenatico, Belarmi; 
Montecchio 4! Pesaro, Cappel­
loni; Mona, Carettoni; Savona, 
Carossino; Rome-Centocelle, P. 
Coti; S. Stefano (La Spezia), 
D'Alena; S. Cesario (Modena), 
Giadresco; Latina, Groppi; Chia-
ravalle (Ancona), Rodano; 
Brindisi, Seere; Vìareeeio, G. 
Tedesco; Ariano (Napoli), Va­
lenza; Balano (Avelline), Vt-
«nela; Altofonte (Palermo), 
Vizzlni. 

ignobili falsi e volgarità. La 
legge a premia il marito inde­
gno e traditore,' e punisce la 
donna fedele e onesta» dice 
uno di questi manifestini; un 
altro qualifica l divorziati co­
me a pubblici peccatori » e 
minaccia la loro esclusione 
dai sacramenti. ' -> • •« -^ 
• All'isteria si somma la far­

sa : a Mellcucco, sempre in 
Calabria, alcuni dirigenti lo­
cali dell'Azione cattolica han­
no costretto qualche diecina 
di vecchiette e di bambini a 
sfilare in corteo per le vie del 
paese all 'Insegna di questo, in­
credibile slogan: «Se vincono 
i NO, vincono i russi e si por­
tano via i bambini »! U carat­
tere aper tamente provocatorio 
oltre che oscurantista dell'ini­
ziativa è ' testimoniato dalla 
circostanza che Mellcucco è 
amminis t ra ta dalle forze della 
sinistra. - i .• • • ' : . .• •" :.' ; -•• ;--

A Palermo, la lettura.in tut­
te le chiese dell'atto di censu­
ra del cardinale Pappalardo 
nei confronti di dieci parroci 
che si erano espressi per la 
libertà di coscienza, ha provo­
cato profonde lacerazioni fra 
i cattolici. Gruppi di fedeli 
hanno abbandonato le chiese 
al momento della lettura del­
l'atto. La stessa protesta a 
Salemi, nel trapanese, per una 
smaccata predica antidivorzi­
sta del parroco. In questa pro­
vincia sono segnalati altri 
gravi casi di Intolleranza cul­
minati a Crocci nell'espulsio­
ne dal Consiglio presbiteriano 
della Diocesi del giovane par­
roco don Salvatore Coppola 
che si era rifiutato di asse­
condare la campagna organiz­
zata dal vescovo. 

L'offensiva ha tuttavia ac­
centuato la frattura in seno 
al Consiglio, al punto che non 
solo è stata bloccata la puni­
zione di uh secondo parroco 
— sollecitata dalla curia — 
ma un gruppo di sacerdoti ha 
pubblicato una dichiarazione 
per sottolineare l'ingiustizia 
dell'abolizione del divorzio 
(« ci poniamo dal punto di vi­
sta delle minoranze non cat­
toliche»), la sua inopportuni­
tà (« renderebbe più odiosa la 
Chiesa sostenitrice di questa 
lotta religiosa »), la sua incoe­
renza «con le dichiarazioni 

del Concilio U. sulla libertà re­
ligiosa». • •- -••-•<••-

Un altro incredibile episo­
dio è segnalato a Corato, in 
Puglia. Il parroco della chie­
sa madre ha voluto che i fe­
deli rispondessero «si» — in 
coro e ad alta voce — al suo 
invito a votare per l'aboli­
zione dei divorzio. La protesta 
di numerosi fedeli si è espres­
sa naturalmente con un NO 
alto e forte. 

L'atmosfera di intolleranza 
alimenta d'altra parte un pe­
sante clima di tensione di cui 
son pronte ad approfittare le 
squadracce fasciste. In molti 
quartieri romani, ad esempio, 
gruppi Scouts cattolici sono 
stati oggetto negli ultimi gior­
ni di aggressioni, intimidazio­
ni, danneggiamenti. I respon­
sabili nazionali del movimen­
to hanno denunciato quel che 

sta accadendo, ribadendo la lo­
ro opposizione « al fascismo in 
tutte le sue manifestazioni» 
tanto più che le violenze ten­
dono ad impedire «il libero 
esercizio dei diritti sanciti 
dalla Costituzione». 

Oggi a Roma 
la sessione 
primaverile 
della CEI 

Inizia s tamane a Roma per 
concludersi il 9 maggio la ses 
sione - primaverile del consi­
glio permanente dell'episco­
pato italiano, presieduto da l 
cardinale Antonio Poma, ar­
civescovo di Bologna e pre­
sidente della CEI (conferenza 
episcopale i ta l iana) , e com­
posto dai cardinali e vescovi 
presidenti delle 18 conferenze 
episcopali regionali e da i pre­
sidenti delle 11 commissioni 
dell'episcopato, t r a cui quelle 
della famiglia e dei problemi 
sociali. • - ' 

All'ordine del giorno dei la­
vori sono varie questioni or­
ganizzative, t r a cui la prepa­
razione dell 'assemblea gene­
rale dei 300 vescovi i taliani 
che si terrà in giugno. 

L 
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DI 
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QUÉSTA e 
PERFETTA 
LETIZIA! 

Nella stragrande maggioranza dei casi si è avuta una separazione di decine di 
armi e la formazione di altre famiglie -Alfa incidenza dei lavoratori fra i divorziati 
Smentito l'« automatismo » -Si tratta quasi sempre di coppie sposate in chiesa 

Dalla neutra redazione 
';•'';•.•:..".' '',•••" PALERMO. 4 : . 

Un calcolatore < elettronico 
programmato su uno schema 
elaborato; dalla rivista coma» 
nlsta «Quaderni siciliani» ha 
tratto dalla lettura delle sen­
tenze pronunciate in. tre an­
ni dal tribunale di Palermo 
raccolte, da un gruppo di stu­
denti e di ricercatori dèlia fa­
coltà di Giurisprudenza del» 
l'Ateneo alcune cpnolusionl 
statistiche éhe servono a con­
futare la gran parte delle ar­
gomentazioni dei crociati del 
referendum. 

La documentazione tratta 
dalla cancelleria della prima' 
sezione civile, che ha lavorato 
a pieno ritmo in questi gior­
ni per completare le istrut­
torie delle cause ancora pen­
denti, è stata esaminata in 
profondità. Leggendo le sen­
tenze di divorzio a Palermo 
ed attraverso 11 raffronto del 
dati inseriti nel computer con 
1 più triti cavalli di batta-
glia degli • antidivorzisti (il 
« ripudio » del coniuge indife­
so, la pretesa mancata tutela' 
economica della moglie e dei 
figli e le altre soperchierie 
che sarebbero generate - da 
una legge che la propaganda 
del «sì» Indica come « ini­
qua») vengono smontate an­
che le falsificazioni più insi­
diose. • 

Intanto, chi ha divorziato a 
Palermo? Il divorzio, insom­
ma, è poi veramente una leg­
ge « borghese » congegnata ad 
uso e consumo dei « ricchi »? 
Dalle statistiche di Palermo 
risulta che si sono presentate 
davanti al giudice soprattutto 
coppie appartenenti a strati. 
popolari: per appena il 6 per 
cento delle sentenze il marito 
ha un reddito superiore alle 
200 mila lire mensili: la grani 
parte oscilla tra le 100 e le 
200 mila (11 13 per cento) e 
addirittura ha un reddito che 
non supera le 100 mila lire 
Cl'll per cento). Di più: per 
ben 604 sentenze su 958 esami­
nate non è . stato possibile 
estrarre dati sul reddito del 
marito (il 68 per cento) ed ad­
dirittura nell'85 per cento dei 
casi per quel che riguarda la 
moglie. Segno che in questi 
procedimenti non è stata 
neanche posta la questione 
economica, e che perciò al 
giudice non è toccato che re-' 
glstrare lo scioglimento di fat­
to di nuclei familiari i cui 
componenti già da tempo ave­
vano conquistato una propria 
Indipendenza economica. 

Nell'assoluta • maggioranza 
dei casi l'assegno di mante­
nimento che il giudice ha sta­
bilito per il « coniuge più de­
bole» risulta cosi esiguo da 
mostrare a chiare lettere una 
verità lampante, quella dei 
modestissimi redditi della 
classe lavoratrice con cui la 
legge del divorzio s'è limitata 
a fare i conti e che ben altre 
misure riformatrici rinviate 
sine die proprio dai propugna­
tori più accesi della crociata 
dovrebbero sanare. < 

Ancora: come spiegare che 
il giudice ha accolto in tre 
anni, la quasi totalità delle 
istanze presentate? Ne ha re­
spinto solo sette su 968. una 
percentuale risibile, lo 0,79 per 
cento e fra esse per due casi 
il rigetto è stato pronunciato 

• per ragioni esclusivamente 
procedurali e «di rito»; cioè 
per cavilli burocratici. C'è di 
più: non in un solo caso il 
P.M. s'è opposto all'accogli­
mento della domanda di di­
vorzio. Disinteresse della ma­
gistratura?, si chiedono Alfre­
do Galasso e Silvio Mazza-
rese in un breve,' ma" denso 
saggio che «Quaderni sicilia­
ni », in questi giorni in edi­
cola, ha fatto precedere alle 
tabelle elaborate dal calcola­
tore, o non forse una realtà 
più semplice che solo la pro­
paganda più ottusa sta cer­
cando di nascondere e cioè 
che Io strumento del divorzio 
è stato ' utilizzato « al solo 
scopo di legittimare posizioni 
da tempo consolidate »? • ^ 

Il fatto è che su 883 senten­
ze esaminate, ben 865 registra­
no infatti l'accordo dei coniu­
gi. Anzi, nei numerosi casi 
(il 22 per cento) nei quali am­
bedue i coniùgi hanno costrui­
to nuovi nuclei familiari « al­
la frantumazione del nucleo 
originario si contrappone la 
costituzione di una nuova fa­
miglia, che ha tutte le carat­
teristiche di un'unione solidis­
sima, testimoniata dalla pre­
senza di numerosa prole ». 

Ma ' veniamo alla retorica 
antidivorzista del coniuge « ri­
pudiato » e del preteso « auto­
matismo» del divorzio italia­
no: 450 coppie erano separate 
da oltre 15 anni, oltre il 50 
per cento, quando hanno fat­
to domanda di divorzio. Il 25 
per cento sino a 10 anni: il 16 
per cento da 10 a 15 anni. 

Di queste separazioni — ec­
co un dato da sottolineare — 
quelle consensuali o «di fat­
to» erano la stragrande 
maggioranza, rei per cento 
delie separazioni e il 75 per 
cento dei divorzi. A monte di 
ogni caso di divorzio, insom­
ma c'era una situazione già 
cristallizzata, una crisi irre­
parabile. Da notare che la do­
manda di divorzio proviene 
da coriiugi d'età più varia. 

Il materiale elaborato sullo' 
schema di ricerca offerto dal­
la rivista del PCI siciliano 
— analoghi spunti sono pre­
senti in una ricerca pubbli­
cata nello stesso numero sul 
divorzio ad Enna — offre, poi, 
alcuni dati degni di conside­
razione, circa la assurda teo­
ria, secondo la quale lo scio­
glimento del matrimoni fal­
liti porrebbe gravissimi pro­
blemi di coscienza alla sensi­
bilità religiosa dei cattolici 

Vincenzo Visite 

Smascherato un altro falso 

Non sonò sposi 
non sono coltivatori 
e voteranno «NO» 

Esteso a tutta Italia il divieto al manifesto dei «cro­
ciati» che riproduce il simbolo del nostro Partito 

Per ordine del1 procuratore della Repubblica di Busto Arsizio 
(Varese), dott. Colucci, è stato disposto ieri il sequestro e la de­
fissione dei manifesti del comitato promotore del referendum sul 
divorzio, che riproduce la bandiera rossa con la falce e il martello 
e l'invito a votare e si » nel referendum. La disposizione ha valore 
per tutti i'manifèsti «ovunque si trovino», cioè in tutto il terri­
torio nazionale. < • • - • • > . - - . • 

Il provvedimento fa seguito ad un ricorso presentato alla Pro­
cura della Repubblica da parte del compagno avvocato Matteo 
Steri in quanto cittadino e per conto della Federazione provinciale 
del PCI di Varese. 

Nella richiesta di defissione si sostiene che il manifesto costi­
tuisce un'aperta violazione dell'art. 294 del codice penale che sotto 
il titolo «Attentati contro i diritti politici del cittadino» recita: 
«Chiunque con violenza, minaccia o inganno impedisce in tutto 
o in parte l'esercizio di un diritto politico, ovvero determina taluno 
ad esercitarlo in senso difforme dalla sua volontà, è punito con 
la reclusione da uno a cinque anni ». 

Ordini di defissione erano stati contemporaneamente presi ieri 
a Bergamo. Pesaro e Carini (Palermo). 

Un altro manifesto del comitato antidivorzista di Gabrio Lom-
bardi, basato sulla menzogna e sulla mistificazione, si è ritorto 
contro i crociati e gli oscurantisti. Il pretore Grieco della prima 
sezione penale di Roma ha. accolto il ricorso presentato da Sergio 
Pancrazi e da Santina Silvetti, la cui effige, scattata 18 anni fa 
a Nerola ad un concorso'fotografico, dóve li-avevano fatti vestire 
da coltivatori dirètti fingendoli sposi, era finita a loro insaputa 
su un manifesto fatto affiggere dal comitato antidivorzista per 
conto della Coldiretti di Bonomi. I due presunti coniugi — che 
hanno dichiarato di votare NO — sono stati presentati nel mani­
festo come alfieri del « si ». Il duplice grossolano falso è stato 
smascherato e ieri il pretore ha ordinato la rimozione dei manifesti. 

Nell'intervista a un quotidiano 

Un avvocato rotale 
motiva il suo «no» 
Il prof/Francesco Zanchini, docente di diritto ca­
nonico, smantella punto per punto i falsi argo* 

menti degli antidivorzisti . 
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Alle tante voci di autore­
voli personalità del mondo 
cattolico che hanno argo­
mentato il ano» nel referen­
dum, ieri si è aggiunta quel­
la di un docente di diritto 
canonico e avvocato rotale, 
Francesco Zanchini. In una 
intervista rilasciata al Cor­
riere della Sera, spiega come 
egli, uomo di : Azione Catto­
lica, abbia a maturato l'atteg­
giamento divorzista attraver­
so l'esperienza lunga di teo­
rico del diritto, e di pratico 
a contatto con il dramma di 
concrete crisi familiari ». 
•' Il prof. Zanchini afferma di 
aver raggiunto questa con­
vinzione a dopo aver studia­
to bene la legge e dopo a-
verla vista attuare in questo 
triennio ». « Lavorandoci su 
— continua l'intervistato — 
mi sono accorto che l'unico 
modo per risolvere i terribi­
li problemi di coscienza che 
nascevano per un avvocato 
cattolico (la tragedia dei mi­
nori, il cinismo, la prevari­
cazione con cui i protagoni­
sti giungevano alla separa­
zione per colpa, ratificata 
poi attraverso l'annullamen­
to) era quello di assumere 
lealmente la difesa della Ieg-
fe Fortuna». 

Lo studioso documenta 
poi la tesi secondo la quale 
«è proprio la separazione 
che infrange l'indissolubili­
tà », in quanto « un matrimo­
nio finisce con la separazio­
ne, prima che con il divor­
zio ». 

Egli respinge le accuse di 
«divorzio automatico» e di 
« ripudio » formulate . dagli 
antidivorzisti, attraverso il 
confronto con altre legislazio­
ni e l'analisi rigorosa dello 
istituto della separazione. 

La sua «leale difesa» del­
la legge prosegue così: 
«L'esperienza dei magistrati 
italiani, riferita anche in con­
gressi molto seri, dice che 
nel 96 per cento dei casi la 
legge sul divorzio è riusci­
ta a sanare situazioni criti­
che, ha ridato la • possibili­
tà ai coniugi e ai minori di 
impostare in modo corret­
to e chiaro rapporti prima ir­
regolari e, spesso, immorali ». 
« Il confronto tra la separa­
zione, cosi come è regolata 
oggi in Italia, e il divorzio, 
— egli afferma ancora — è 
net tamente favorevole a que­
st 'ultimo. Il coniuge riesce fi­
nalmente ad avere uno stato 
giuridico chiaro per u n reln-
serimento nella vi ta so­
ciale». • . 

Quanto ai figli — altro ar­
gomento preso a pretesto 
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dagli antidivorzisti nel tenta­
tivo di gettare discredito sul­
la legge — il prof. Zanchini 
afferma: a Con la legge For­
tuna, non solo i figli sono 
interlocutori diretti e non 
marginali dell'ufficio giudi­
cante, ' ma il giudice ha il 
potere di intervenire anche 
in tempi successivi per con­
trollare se, per caso, le di­
sposizioni date al momento 
dello scioglimento non deb­
bano essere aggiornate con Io 
evolversi della situazione di 
vita nella quale II minore si 
trova coinvolto». 

Lo studioso cattolico nega 
inoltre che la donna possa 
essere «costretta» al divor­
zio, perché «questa moglie 
abbandonata (come se poi 
non esistessero anche mariti 
abbandonati) ha a disposizio­
ne ' tre strumenti giudiziari 
diversi » Può cioè ottenere 
dal tribunale civile l'assegno 
di mantenimento per aé e 
per i figli; può agire in se­
de penale per inosservanza 
degli obblighi di assistenza fa­
miliare; può infine chiedere 
al presidente del tribunale i 
provvedimenti urgenti senza 
proseguire il giudizio, fornire 
le prove e chiedere una.de-
cisione sulla «colpa». 

L'ultimo punto trattato dal 
prof Zanchini è quello della 
situazione che si creerebbe 
se venisse cancellata la leg­
ge sul divorzio. A parte la 
separazione, resterebbe l'an­
nullamento «con moltissime 
difficoltà » davanti al tribuna­
le civile; o «la dichiarazio­
ne di nullità da ottenere, con 
minori difficoltà, davanti al 
tribunale ecclesiastico». Que­
st'ultima soluzione «cancella 
tutti i provvedimenti prece­
denti che, in qualche modo, 
hanno sistemato i minori e 
il coniuge più debole». 

L'illustre giurista sostiene 
che in questo caso si verifi­
ca davvero il ripudio, in quan­
to «il coniuge più forte ha 
scaricato definitivamente la 
moglie e ora può portare al­
le estreme conseguenze il suo 
comportamento cinico, perse­
guire fino in fondo il suo 
disegno prevaricatore». La 
nullità infatti «distrugge tut­
to quello che il giudice del­
la separazione ha costrui­
to». dai diritti patrimoniali 
della moglie, ai diritti di ere­
dità e di reversibilità della 
pensione. Il «coniuge più 
forte» in base alla sentenza 
ecclesiastica può anche ri­
prendere i • figli alla madre: 
il «coniuge più debole» e 1 
figli con la nullità restano 
quindi senza tutela 
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